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la richiesta sindacale

«In porto subito regole sulle modalità di carico»

«Impedire che l' autoproduzione in ambito portuale, cioè l' affidamento delle

operazioni di carico e scarico direttamente agli equipaggi, sia un sistema per

ledere i diritti dei lavoratori sia negli aspetti retributivi che sotto il profilo della

sicurezza». È quanto dichiarano le segreterie regionali dei sindacati dei

trasporti di Cgil, Cisl e Uil del Fvg in una nota unitaria nella quale criticano

pesantemente le prese di posizione delle associazioni datoriali del settore sul

tema dell '  autoproduzione, affrontato anche dal decreto Rilancio.

«Assarmatori, Confitarma e Federagenti - scrivono i segretari Valentino

Lorelli (Filt-Cgil), Antonio Pittelli (Fit-Cisl) e Michele Cipriani (Uiltrasporti) - non

tollerano che vengano riaffermate regole stringenti per disciplinare le

operazioni portuali da svolgere sulle navi, e spacciano per un divieto una

norma, inserita nel decreto Rilancio, che in realtà non vieta l' autoproduzione,

ma ribadisce la necessità di criteri chiari per impedire lo sfruttamento dei

marittimi chiamati ad operare, oltre che nella fase di navigazione, anche in

quella di carico e scarico delle merci». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Autorità portuale

Il lavoro splendido di D'Agostino

Mi ritengo non schierato politicamente e voglio ricordare ancora una volta lo

splendido operato del presidente dell'Autorità portuale D'Agostino a favore

del nostro porto e quindi della nostra città dopo un periodo che giudico

nefasto. Concludo solo con il ricordare che spero di vedere una Trieste

solidale, coesa, pacifica e naturalmente provvista della mascherina. Paolo

Fabricci

Il Piccolo

Trieste
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Il pasticcio del porto di Trieste e la frenata sulla via della seta

I progetti cinesi avevano generato entusiasmi ma con la pandemia le priorità di Xi Jinping sono cambiate. Non è un
dramma: Pechino ha già fatto molto per la centralità dell' Adriatico Piuttosto, è alta tensione (locale) sull' Authority

di Dario Di Vico

Si potrebbe concludere che più che la Via della Seta da noi quella che conta è

la Via del Tar. È quanto sta avvenendo nel caso del Porto di Trieste: i cinesi

sembrano più lontani, il contenzioso amministrativo più vicino. Attivata dalla

Guardia di Finanza, l' Anac nei giorni scorsi ha preso un' iniziativa clamorosa:

ha defenestrato Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale, per una

presunta incompatibilità risalente al lontano 2016. Il manager veronese, dal

nome che evoca inevitabilmente Svevo, quattro anni fa era presidente - senza

compiti gestionali - di una società, la Trieste Terminal Passeggeri, di cui l'

Autorità era azionista al 40%. Ergo, secondo l' Anac, la nomina non sarebbe

dovuta passare e il recente blitz avrebbe solo sanato un' irregolarità in essere.

In realtà della stessa norma esistono più letture e c' è in corso addirittura un'

iniziativa parlamentare specifica per reinterpretarla ed evitare la cacciata di un

manager che la città difende a spada tratta. Lo dimostrano ben due

manifestazioni di piazza tenutesi nei giorni scorsi, la solidarietà appassionata

dei lavoratori portuali, l' incoraggiamento di gran parte dell' opinione pubblica

giuliana e il pronunciamento sia del sindaco Roberto Dipiazza («Quella dell'

Anac è stata una decisione folle») sia del responsabile dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli. Ma, per l'

appunto, sarà il Tar il 24 giugno a dare ragione agli uni o agli altri. Il ministero delle Infrastrutture, competente della

materia, non potendo presentare ricorso diretto si costituirà davanti ai giudici amministrativi. Spiega il ministro Paola

De Micheli: «Massimo rispetto per il giudizio formale che verrà valutato nelle sedi competenti, ma sul piano

sostanziale D' Agostino è stato un ottimo presidente e il ministero non ha dubbi: vuole continuare a investire sulla sua

professionalità». Che in questo caso fa rima con popolarità: se il manager impazzisse e lasciasse il business per

candidarsi a sindaco - come ventilato dal quotidiano Il Piccolo - molto probabilmente vincerebbe. Insieme a tanta

passione in città c' è inevitabilmente anche qualche grumo di veleno. Il Grande Vecchio di Trieste, Giulio Camber, ex

parlamentare forzista e regista occulto della vita politica locale, è stato tirato in ballo, anche questa volta, come

presunta manina del ricorso stronca-Zeno. E lui alle accuse, peraltro non provate, ha pensato bene di replicare

spargendo allusioni verso «i prestanome degli interessi cinesi» nell' Alto Adriatico. Alle polemiche triestine fanno da

contrappeso quelle romane. L' Anac dopo l' uscita di Raffaele Cantone è precipitata in una sorta di cono d' ombra e

più di qualcuno vorrebbe tagliarle le unghie. Alla testa dell' anticorruzione oggi c' è Francesco Merloni, un professore

che insegna a Perugia, che sul caso dell' incompatibilità triestina sostiene di aver suonato per tempo l' allarme senza

però che la politica intervenisse per cambiare la norma e risolvere il rebus giuridico pendente. Non gli va affatto di

passare come un burocrate ammazza-porti e richiesto di un commento il presidente Merloni fa sapere che «la riforma

dei porti del 2017 è stata concepita per evitare conflitti d' interesse: scindere gli interessi pubblici, curati dall' Autorità

portuale, da quelli privati, affidati alle imprese che vi lavorano». Quindi l' Anac si è limitata ad applicare quanto

prevede la legge, secondo l' interpretazione che ne ha dato il Consiglio di Stato. «L' implicita conferma della

correttezza della decisione - aggiunge Merloni - viene anche dalle iniziative parlamentari volte a modificare la norma.

L'Economia del Corriere della Sera

Trieste
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Spero, però, per non abbassare la guardia nei confronti dei conflitti di interesse». Morale: il pasticciaccio giuliano si

sarebbe potuto evitare ma in troppi hanno fatto i furbi lasciando che il cerino acceso finisse all' Anac. Eppure attorno

alla leadership del Porto di Trieste ci sarebbero da discutere rilevanti questioni di sostanza, lasciando i cavilli agli

amministrativisti. Non è un caso che i riconoscimenti per la lucidità manageriale di D' Agostino siano ampi e motivati

dall' aver portato Trieste in testa al ranking dei porti italiani per tonnellaggio e traffico ferroviario. Per dirla alla Svevo, i

triestini credono che Zeno abbia la coscienza a posto avendo profondamente innovato il Porto. Innanzitutto con una

scelta di posizionamento: per fare la concorrenza allo scalo di Capodistria, vicinissimo e avvantaggiato dal basso

costo del lavoro e dagli incentivi fiscali del governo sloveno, Trieste ha puntato su quello che chiamano «il made in

Italy della portualità». Contratti e ingaggi regolari per la manodopera con l' obiettivo di produrre un servizio di qualità e

non sfibrarsi nel girone infernale della competizione low cost. Una ricetta, viene da dire, che forse andrebbe applicata

per rilanciare l' intera logistica italiana oggi confinata ad occupare solo la fascia bassa del business. Come ha

spiegato Andrea Illy, il principale industriale privato giuliano, «prima per le spedizioni dovevano uscire i camion fino ad

Amburgo e Rotterdam, oggi riceviamo qui caffè da 20 Paesi e lo spediamo in 140». E infatti il secondo segreto di

Zeno è stato quello di puntare sull' intermodalità, ovvero massima integrazione porto-ferrovia attirando su Trieste una

serie di attenzioni che hanno portato nei giorni scorsi alla stipula di un importante accordo con il governo ungherese e

più in generale a riportare la città di San Giusto nella Mitteleuropa dei flussi di merci. E la Via della Seta? A Trieste i

progetti infrastrutturali cinesi avevano generato nei mesi passati grandi entusiasmi e al tempo del memorandum

firmato da Roma con Pechino le polemiche avevano lambito il Porto. Ma quel progetto è ancora attuale, dopo la

pandemia continua a rappresentare una priorità del regime di Xi Jinping? Sono molte le tendenze che congiurano per

uno stop della Seta: in primo luogo la rimodulazione della globalizzazione verso la definizione di macro-aree regionali

autosufficienti; in secondo luogo l' estrema attenzione che Pechino, in termini di risorse, deve porre alla creazione di

posti di lavoro interni per dare risposte a 180 milioni di disoccupati senza ammortizzatori sociali (il premier Li Keqiang

ha proposto di rilanciare persino l' ambulantato); in terzo luogo le contestazioni che diversi Paesi del Terzo Mondo

stanno avanzando per le clausole-capestro imposte loro da Pechino in cambio della partnership. Reazioni registrate

con puntiglio da un recente articolo dall' Economist. Spiega Sergio Bologna, uno dei maggiori esperti di logistica

italiani: «In Italia c' è stata troppa enfasi mediatica sull' arrivo dei cinesi, quasi che fosse alle viste un bis dell'

operazione di conquista del Pireo. Il vero tesoretto del Porto di Trieste viene dalla rinnovata centralità e dai rapporti

costruiti con i danesi, i greci, i tedeschi e ora gli ungheresi». E di conseguenza, a prescindere dal futuro di D'

Agostino, per Trieste il rallentamento della Via della Seta non equivale a un dramma. Il presidente del Porto,

raccontano i suoi collaboratori, non si fascerebbe la testa. A suo dire i cinesi hanno già fatto tantissimo per l'

Adriatico: hanno detto a tutto il mondo che le merci dirette al cuore dell' Europa possono passare da Sud e non

necessariamente da Nord. Un grande spot per il mare di Trieste che forse nessun italiano avrebbe saputo pensare e

che ha aiutato la città a rinverdire gli storici legami con la Mitteleuropa.

L'Economia del Corriere della Sera

Trieste
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Gian Enzo Duci, presidente della Federazione italiana agenti marittimi: «Scelta sbagliata non votare
il bilancio»

«Musolino ha permesso al porto di crescere la politica non ne faccia terreno di contesa»

l' intervista«Intuisco subito, se mi chiama da Venezia, cosa vuole chiedermi.

Eccomi pronto a risponderle». Gian Enzo Duci, presidente della Federazione

italiana agenti marittimi, è stato tra i primi a commentare con preoccupazione

la bocciatura del bilancio dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale, ovvero quella che governa il porto di Venezia, con il possibile

strascico di un commissariamento del presidente in carica. Nel suo

comunicato esprimeva preoccupazione per la vicenda veneziana. Ecco un

passo. «Sul futuro della portualità italiana e sul rischio di uno scenario in cui a

essere premiati potrebbero essere solo i presidenti di porto, che preferiscano

assumere con estrema prudenza qualsiasi tipo di scelta proprio per tenersi

alla larga dai "siluri" che con sempre maggiore intensità attraversano le acque

portuali», ha dichiarato alle agenzie. Duci nel 2018 è stato rieletto alla

presidenza dell' associazione di categoria. Lei ha subito preso le difese della

presidenza Musolino a Venezia. «Mi sono occupato in questi anni di

presidenza più di Venezia che di altri porti per le problematiche significative.

Quando siamo andati a manifestare a Venezia, con il sostegno anche delle

istituzioni locali non avrei mai immaginato Venezia senza la risorsa turismo, cosa che si è verificata a causa dell'

emergenza Covid. Per me Venezia e il Porto sono così storicamente legati che ai miei occhi risultava paradossale

pensare alla città pronta a rinunciare al suo Porto. Musolino ha fatto un percorso complesso e difficile per rendere

compatibile il sistema del Porto, mantenendo il ruolo nella sua importanza». Come legge la vicenda che ha portato al

voto contrario al bilancio. «Come un fatto prettamente politico. Certo, va detto, Musolino non ha un carattere facile

ma non temo a dire che è tra i pochi che ha fatto fare passi avanti al Porto, con un lavoro assolutamente non facile.

Venezia significa 25 milioni di gestione tonnellate di merce che sono una parte significativa del ruolo del Veneto, e del

Nordest, nel panorama economico europeo. Quindi, la politica non dovrebbe fare del Porto tema di contesa. Nel bene

o nel male. Mi pare che tutta questa vicenda sia un tentativo di spostare la discussione su un luogo in cui la politica

non deve entrare affatto. Il dialogo invece tra istituzioni deve essere un punto centrale». Fuori la politica dai porti

italiani, quindi... «Certamente. La riforma Delrio ha tolto le imprese dai comitati di gestione e ha riservato al Porto una

governance pubblica. Adesso la politica sta tentando a Venezia di rientrare dalla finestra. Per me quello di Venezia,

rispetto ad altre vicende di porti italiani, rappresenta quindi un unicum perché altrove le questioni sono di altro tipo: di

controllo oppure di rigidità regolamentari. A Venezia è invece la politica che cerca di rimettere i piedi dentro il porto».

Ma la vicenda del terminal di Fusina non la preoccupa? «Quella questione era già stata affrontata nel bilancio dell'

anno scorso. Se c' è qualcosa che non va i consiglieri del comitato di gestione si rivolgano alla magistratura o

chiedano conto ai revisori

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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dei conti che hanno dato parere positivo. Non votare questo bilancio non è stata la scelta più giusta da fare».

Insomma, la vostra posizione è nettamente pro Musolino in questo scontro con gli enti locali. «Ma ovviamente. A

Venezia il bilancio si chiude in positivo e questo altri porti italiani se lo sognano. Guardi, per me da questo inciampo

alla fine Musolino ne uscirà vincente». --Mitia Chiarin© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Un' altra grana per il porto

Bando di vigilanza in proroga da 5 anni Fascicolo d' indagine aperto dall' Anac

Incarico assegnato in via provvisoria alla Civis nonostante 5 sentenze del Tar e del Consiglio di Stato a favore della
Pss

Francesco FurlanÈ certo una grana più piccola, ma pur sempre grana per l'

Autorità portuale. È la vicenda che riguarda un bando da 4 milioni per la

vigilanza del Porto che, dopo essere passata per cinque volte tra Tar e

Consiglio di Stato, si appresta a due ulteriori passaggi. Il 16 luglio, di nuovo,

al Tar. E il 15 ottobre, di nuovo, al Consiglio di Stato. Due procedimenti

diversi ma legati alla stessa vicenda. Sulla quale ora anche l' Anac, l' Autorità

nazionale anticorruzione ha deciso di vederci chiaro, aprendo un fascicolo d'

indagine. Tecnicamente un' istruttoria. E invitando l' Autorità portuale a

produrre una serie di documenti. Documenti che, come spiegano dall' Anac,

non sono ancora arrivati a Roma. Non sono bastate quindi tre sentenze del

Tar e due del Consiglio di Stato a dirimere una questione che si trascina dal

2015, da quando cioè è scaduto il bando per la vigilanza e la guardiania del

Porto e l' Autorità Portuale ha avviato l' iter per individuare il nuovo soggetto

affidatario arrivando solo tre anni dopo, nel 2018, ad assegnare l' appalto: 36

mesi di incarico per un valore di poco inferiore ai 4 milioni di euro. Una

querelle che da un lato vede il Porto, dall' altra la Pss Vigilanza, società

arrivata seconda nel bando e che sta lottando a colpi di sentenze della giustizia amministrativa per vedersi

riconosciuta la vittoria dell' appalto. E in mezzo c' è la Civis che nel frattempo sta garantendo il servizio in proroga dal

2015, cioè da 5 anni. La vicenda è questa: alla gara del 2015 partecipano tre raggruppamenti di imprese: Civis con

Castellano, Cds, Rangers e Sicuritalia; Pss con Italpol; Axitea con Serenissima e Securitas Metronotte. A vincere il

bando è il raggruppamento guidato da Civis che si dimentica però di presentare la parte sugli oneri per la sicurezza.

Una dimenticanza non da poco dal momento che, in base al disciplinare di gara - e in base a quanto sentenziato da

Tar e Consiglio di Stato su ricorso della Pss - avrebbe dovuto portare all' esclusione della Civis. Il Porto si è sempre

difeso sostenendo, sulla scorta di un parere legale, che fosse sufficiente chiedere un' integrazione. Ma di fronte alle

sentenze si è visto costretto a congelare il bando, affidando Civis, aggiudicataria del precedente bando (2011), il

servizio di sorveglianza in regime di proroga. Situazione provvisoria? No perché dopo 4 sentenze - due del Tar e due

del Consiglio di Stato - il Porto anziché aggiudicare la gara alla Pss - come indicato dalla giustizia amministrativa -

decide di percorre la strada della revoca della gara. Decisione, anche questa, annullata dal Tar, nel luglio del 2019.

Nonostante il pronunciamento del Tar, il Porto - che nel frattempo ha presentato ricorso al Consiglio di Stato - insiste,

con un nuovo provvedimento, nella revoca della gara con la motivazione che sarebbero cambiati i presupposti visto

che nel frattempo l' Autorità portuale ha inglobato anche il Porto di Chioggia. La linea del Porto quindi è che il

procedimento di gara «non è più attuale in quanto non avente ad oggetto», si legge nella comunicazione del Porto, «la

nuova, reale ed attuale estensione delle aree oggetto di gestione portuale». Pss presenta di nuovo ricorso: se ne

discuterà davanti al Tar a metà luglio. E intanto sulla vicenda, su cui è stato presentato un esposto anche alla Corte

dei Conti, ha deciso di accendere la luce l' Anac, aprendo il fascicolo 2204/20 e chiedendo spiegazioni all' Autorità

con una richiesta di informazioni datata 30 aprile e finora senza risposta. «È incredibile che, dopo le sentenze del Tar

e del Consiglio
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di Stato» spiega Cristian Cretella, titolare della Pss Vigilanza «che il Porto continui a uscire con provvedimenti per

non assegnarci il bando eludendo di fatto le sentenze della giustizia amministrativa». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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approvazione bilancio

Comitato di gestione riconvocato per venerdì

Musolino non molla e ha riconvocato il comitato di gestione dell' Autorità

portuale per il 26 giugno. In una nota ha ripercorso tutta la vicenda del Pef di

Fusina, tema contrastato dai consigl ieri  che rappresentano cit tà

metropolitana e Regione da due anni e che ha scatenato alla fine il loro voto

contrario al bilancio consultivo di quest' anno. Nella nota tecnica Musolino

elenca tutti i passaggi procedurali della vicenda e anche i pareri tecnici

richiesti dal Comirato di gestione sulla operazione di riequilibrio del PEF. Il

verbale del luglio 2018 è stato valutato dal Dipartimento Interministeriale di

Programmazione Economica; dalla Avvocatura Distrettuale dello Stato; dal

professore avvocato Massimiliano Lombardo (esperto legale in infrastrutture

pubbliche); da Veronica Vecchi (docente dell' Università Bocconi di Milano);

da Velia Leone (docente dell' Università Bocconi di Milano); dalla Due

Diligence tecnica elaborata dallo studio GP Engineering. I pareri hanno

legittimato l' operazione (di revisione) e sollecitato una conclusione veloce,

dice il Porto, per evitare «l' esposizione a gravi danni economici per l' erario

dello Stato». --
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Musolino (AdSP Venezia) riconvoca a breve un altro comitato per votare l'approvazione del
bilancio

Non ha tardato ad arrivare anche la replica del presidente della port authority

veneta, Pino Musolino, alle spiegazioni i due componenti del comitato di

gestione in rappresentanza di Regione Veneto e Città di Venezia,

rispettivamente Fabrizio Giri e Maria Rosaria Anna Campitelli, hanno fornito

per il parere contrario all'approvazione del bilancio annuale dell'AdSP. Le

argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per esprimere il loro voto

contrario al Rendiconto Finanziario 2019 sono assolutamente prive di

fondamento dato che la procedura del riequilibrio del PEF della società

Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con un voto favorevole,

nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020, con delibera

numero 1/2020 è scritto in una nota della port authority. È quindi fattuale che

tale argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per una

votazione negativa di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF,

non ha nulla a che vedere. Peraltro, in piena trasparenza, l ' intera

documentazione, comprensiva dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è

stata messa a disposizione dei membri del Comitato e discussa, sia in

incontri istruttori (documentabili), sia in sedute ufficiali di Comitato, a far data dal Luglio 2018. Musolino prosegue

aggiungendo: Preme richiamare che sia al presidente della Regione, con nota prot. 950/2019 comprensiva di 6

allegati tecnici e nota prot. 10855/2019, che al Sindaco Metropolitano, con nota prot. 949/2019 con 6 allegati tecnici e

nota prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità di tutte le informazioni e tutto il

percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è stata inviata anche all'attenzione

dell'Assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati tecnici. I componenti Giri e Campitelli

potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio avesse presentato sofferenze o

disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo che supera i 26 milioni di euro e

un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere negativo quindi non fermerà un iter già

concluso - quello del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun beneficio alla comunità portuale ma avrà

invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell'Ente che presiedo, di

erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia - per una capienza di 6 milioni di

euro che AdSP ha nelle sue disponibilità. Infine l'annuncio che a breve verrà riconvocato un comitato di gestione per

dare la possibilità ai due componenti in rappresentanza di Regione Veneto e Città di Venezia, Giri e Campitelli, di

esprimere il loro voto favorevole al bilancio: La comunità portuale ha bisogno di sostegno e per questo intendo

riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora dovesse

mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte a una prossima seduta intendo rivolgermi alle Istituzioni

competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio approvato a pieni voti e senza

osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori dei conti e dai Ministeri

competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e contabile è la

conclusione di Musolino.
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Giri e Campitelli spiegano il loro 'no' al bilancio dell'AdSP di Venezia

A spiegare le ragioni per cui hanno deciso di votare contro l'approvazione in

Comitato di gestione della bilancio dell'AdSP di  Venezia sono stat i

direttamente i due protagonisti della vicenda sollevata dal presidente Pino

Musolino. Maria Rosaria Anna Campitelli e Fabrizio Giri, rispettivamente

membro del comitato nominata dalla regione veneto e dal Comune di

Venezia, con una nota hanno fatto sapere quanto segue: La questione che ha

portato al voto contrario al Rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 nel

Comitato di gestione del porto di oggi è nata il 27 luglio 2018. Proprio in quel

giorno, durante il Comitato di Gestione, siamo stati informati della possibilità

di rivedere la concessione con Ve.Ro.Port.MOS del Gruppo Mantovani e che

saremmo stati coinvolti'. Ma nel mese di ottobre 2018 siamo venuti a

conoscenza, casualmente da terzi, che, a nostra totale insaputa, il Presidente

Musolino aveva già siglato, proprio quel 27 luglio 2018, un accordo

preliminare con la società Ve.Ro.Port.MOS con il quale l'Autorità di Sistema

Portuale si impegnava a dare 9 milioni di euro a titolo di contributo pubblico,

allungava la concessione di 10 anni e consentiva un diverso sviluppo

progettuale rispetto a quello previsto dalla concessione iniziale. La spiegazione di Giri e di Campitelli prosegue

dicendo: Non solo, a seguito di successive verifiche è emerso come il Presidente Musolino, senza mai dare

l'informativa al Comitato, abbia dapprima erogato 2 milioni di euro il 7 agosto 2018 e poi impegnato altri 7 milioni di

euro il 15 aprile 2019. La ricostruzione dei fatti e delle motivazioni alla bocciatura del bilancio fornita dai due membri

del comitato aggiunge poi: In questi due anni abbiamo rappresentato al Presidente Musolino, in forma dettagliata e

per iscritto, le perplessità sull'iter procedurale, proprio per tutelare tutta la comunità portuale, senza mai avere alcuna

minima apertura. Quando poi abbiamo chiesto degli approfondimenti su quanto, fino a quel momento, la società del

Gruppo Mantovani avesse effettivamente realizzato, le risposte sono state insoddisfacenti. La fotografia di questa

controversa gestione è data dal bilancio che oggi abbiamo bocciato. Una spiegazione che non convince Gian Enzo

Duci, presidente di Federagenti, che torna a commentare la vicenda dicendo: Ho difficoltà a capire il nesso di

causalità: se hanno riscontrato qualcosa di illecito in questa operazione dovevano rivolgersi alla Magistratura, se c'è

qualcosa di amministrativamente non corretto dovevano segnalarlo ai Sindaci (che avrebbero potuto segnalarlo alla

Corte dei Conti). Così è un voto politico su un tema, il bilancio, che politico non deve essere.
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Becce (Assiterminal) sul 'caso Venezia': "Troppo peso alle istituzioni locali nei comitati di
gestione"

Contributo a cura di Luca Becce * * presidente Assiterminal La vicenda della

bocciatura del bilancio della ADSP di Venezia da parte del Comitato di

Gestione , a causa del voto contrario dei rappresentanti del Comune di

Venezia e della Regione Veneto, dopo che lo stesso aveva ottenuto il parere

favorevole del Tavolo di Partenariato, nel quale sono rappresentate anche le

categorie economiche e sociali coinvolte direttamente nel funzionamento del

sistema portuale, induce a un'ulteriore riflessione. Riflessione che, spero in

questo caso, non resti lettera morta senza provocare alcuna reazione

concreta, come purtroppo abbiamo registrato nel caso della decadenza del

presidente Zeno D'Agostino. Lanciammo una provocazione poche settimane

fa innanzi alla vicenda del Porto di Trieste: tutti i presidenti di ADSP rimettano

il proprio mandato nelle mani della Ministro delle Infrastrutture. Questa

provocazione, che poteva essere ripresa anche senza compiere l'atto

definitivo, è rimasta del tutto inascoltata, a cominciare dalla associazione che

rappresenta le istituzioni preposte alla amministrazione della portualità,

Assoporti. Era una provocazione, ma aveva un fondamento per evidenziare

due questioni essenziali che oggi incidono pesantemente in modo negativo sul funzionamento della portualità italiana:

La totale inapplicazione della filosofia sottesa al Piano Nazionale delle Infrastrutture e della Logistica, che ha guidato

l'informazione della riforma della governance inserita nella riforma della 84/94, che produce il mancato funzionamento

del tavolo nazionale di coordinamento dei Presidenti ADSP e il permanere nella portualità italiana, addirittura

aggravandola, di quei fenomeni di localismo e difformità applicativa delle stesse norme, ora addirittura all'interno della

stessa ADSP; La crescente incertezza di quadro istituzionale, con una chiara e semplice definizione delle istituzioni

preposte al controllo della attività delle ADSP e dei loro organi istituzionali, Presidenti e Segretari Generali in primis.

La vicenda triestina, la ormai stucchevole querelle sulle attribuzioni in tema di concessioni portuali alla ART, sono lì a

dimostrare che mentre si continua a parlare di semplificazioni, gli atti procedono in direzione ostinata e contraria. A

tutto ciò la vicenda veneziana aggiunge un altro tema, che noi terminalisti segnalammo come possibile criticità al

momento del varo della riforma: il ruolo crescente e determinante della politica LOCALE nel processo decisionale

delle ADSP, rappresentato dal peso preponderante delle istituzioni LOCALI nei comitati di gestione. Il combinato di

tutto ciò rende il sistema sempre più ingessato e ingovernabile. Senza che dal MIT si levi una voce o si oda di una

iniziativa. Noi terminalisti portuali siamo tra i soggetti maggiormente danneggiati da questo vero e proprio infarto di

sistema, che si traduce in sempre maggiore difficoltà decisionale da parte delle ADSP. Occorre uno scatto di orgoglio

dell'intero sistema. Ribadiamo qui la necessità non più differibile di una iniziativa congiunta di tutti gli attori del sistema

per denunciare questa situazione e rivendicare QUI E ORA l'attivazione piena e continuativa delle funzioni di governo

e coordinamento previste dalla riforma Del Rio; un processo di vera semplificazione con la chiara definizione delle

funzioni delle istituzioni preposte all'indirizzo e al controllo delle funzioni di governo delle ADSP, con l'esclusione della

ART da tale ruolo.
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Via libera definitivo alla Science Gallery

Sì dalla Conferenza di servizi al progetto di Ca' Foscari che ristrutturerà il Magazzino 4 dell' area di San Basilio

Via libera definitivo alla realizzazione della nuova Science Gallery Venice di

Ca' Foscari, il polo espositivo legato alla scienza che sorgerà nel Magazzino

4 dell' area di San Basilio dove l' ateneo è già presente. La Conferenza di

servizi convocata dall' Autorità Portuale di Venezia - proprietaria dell' area

ceduta in concessione a Ca' Foscari - che ha riunito tutte le istituzioni

coinvolte nella ristrutturazione, ha infatti approvato il progetto dell' intervento

predisposto dallo Studio Cecchetto e Associati. Minime le prescrizioni

previste che non modificano l' impianto del progetto. Il riutilizzo del

Magazzino 4 oltre alle attività didattiche di Ca' Foscari prevede aree

espositive, laboratori di ricerca ed aree ricreative e per la ristorazione aperte

al pubblico. Per questo l ' edificio è pensato come un filtro dove la

divulgazione delle discipline scientifiche e la cultura accademica trovano

nuove modalità di incontro e dialogo in una porzione del waterfront di

Venezia dalle enormi potenzialità. Il progetto Science Gallery Venice è stato

condiviso e supportato fin dalla sua origine dagli enti di ricerca e

organizzazioni culturali che costituiscono il Distretto Veneziano per la Ricerca

e l' Innovazione, presieduto dal Rettore dell' Università di Ca' Foscari Michele Bugliesi. Il mandato di rettore di Ca'

Foscari di Bugliesi - nel frattempo diventato da pochi giorni presidente della Fondazione di Venezia - scadrà a

ottobre, ma è molto probabile che si possa aprire ora anche aprire un canale di collaborazione tra Science Gallery

Venice e M9, il Museo del Novecento di Mestre che fa capo alla Fondazione, nel campo dell' innovazione scientifica e

delle nuove tecnologie digitali. Il primo contatto con Science Gallery Venice è avvenuto addirittura nel 2014, quando l'

allora presidente del Distretto veneziano della ricerca -l' allora rettore di Ca' Foscari Carlo Carraro presentò il progetto

lanciato dal Trinity College di Dublino: Science Gallery Dublin. Successivamente, il Distretto, sotto la presidenza di

Bugliesi ha adottato Science Gallery Venice come progetto di punta , affidando a Ca' Foscari il ruolo di promotore. La

Science Gallery ha già iniziato la sua attività e tenuto anche la sua prima mostranei mesi scorsi - "Illusion", curata dal

nuovo direttore del polo espositivo Neal Hartman, ricercatore statunitense che lavora da 18 anni al Cern di Ginevra e

che ha cofondato Cineglobe, il Festival internazionale di cinema scientifico - ma non ha appunto ancora una sede

stabile. Il progetto nasce dalla volontà di coniugare in uno stesso spazio la scienza con l' arte, la tecnologia con il

design, rivolgendosi soprattutto (ma non solo) ai giovani dai 15 ai 25 anni. La Science Gallery sarà più simile a uno

spazio polifunzionale più che a un tradizionale museo della scienza, con un' area espositiva di 600-700 metri quadrati,

su un totale di 2 mila metri quadrati includendo gli uffici. Conterrà spazi per meeting informali e anche una caffetteria,

oltre ad aule per la didattica Previsto per il prossimo anno un investimento di 9,5 milioni di euro per la ristrutturazione

del Magazzino. L' immobile di San Basilio che dovrà diventare la sede definitiva del centro espositivo e di ricerca è

attualmente in stato di abbandono e necessita di una ristrutturazione completa. --Enrico Tantucci© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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GUIDO NICOLINI Il presidente nazionale di Confetra: «Governo allertato I lavori sulla linea di
Mignanego vanno rimandati: ne parleremo con Rfi»

'Con la ferrovia chiusa fra un mese la regione rischia un caos peggiore'

Francesco Ferrari La situazione in Liguria non Ë più sostenibile. Ne abbiamo

parlato sia col presidente del Consiglio che con la ministra dei Trasporti.

Siamo molto preoccupati, perché fra un mese il quadro potrebbe peggiorare».

Guido Nicolini, presidente della Confederazione generale della logistica

(Confetra), la scorsa settimana ha partecipato agli Stati generali dell'

economia in rappresentanza di un settore che lo stesso Giuseppe Conte ha

definito «tra le filiere più strategiche per il Paese». «Il fatto che la logistica sia

al centro dell' agenda istituzio nale italiana ci fa molto piacere. Ma adesso

bisogna andare avanti senza perdere tempo». Perché sostiene che la

situazione in Liguria potrebbe peggiorare? «Perché dal 24 luglio al 10

settembre Rfi ha annunciato lavori sulla linea ferroviaria di Mignanego: il

traffico merci da e per il porto sarà in parte spostato su Ovada, una linea

molto frequentata dai passeggeri. Non credo che nell' attuale situazione siano

previsti servizi sostitutivi su pullman. Nei prossimi giorni parleremo con Rfi

perché la Liguria rischia di precipitare in un caos peggiore di quello attuale». Il

governo Ë informato? «Ne ho parlato personalmente con la ministra De

Micheli e col il suo capo di gabinetto. A fine luglio i traffici portuali potrebbero riguadagnare qualcosa, dopo un giugno

disastroso che ha visto un crollo del 15-20%: non voglio neppure immaginare uno scenario con le autostrade liguri in

ginocchio e il traffico su gomma in aumento a causa della chiusura della ferrovia. A Rfi chiederemo di posticipare o

modificare l' agenda dei lavori». Non si poteva intervenire prima? «» il solito problema: manca il coordinamento sui

lavori. » la burocrazia che ci impedisce di recuperare competitività». A Conte, oltre alla minore burocrazia, avete

chiesto più attenzione alle infrastrutture e sostegno alle quasi centomila aziende del settore. Vi sentite

tranquillizzati? «Il dato positivo Ë il riconoscimento del ruolo strategico del settore. Certo, poi bisogna passare ai

fatti: semplificare, velocizzare, evitare che le procedure rendano impossibile fare impresa. Non Ë possibile che tutti i

porti italiani abbiano un problema di intasamento stradale e che il problema dell' ultimo miglio ferroviario non sia stato

ancora risolto». A proposito di burocrazia: qual Ë la posizione di Confetra in merito ai porti di Trieste e Venezia,

dove i presidenti rischiano di essere estromessi dalle Authority? «» semplicemente scandaloso. I presidenti sono

uomini che fanno un servizio pubblico, non Ë tollerabile che siano costantemente sotto scacco.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

lunedì 22 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 0 2 9 0 5 4 § ]

Nel caso di D' Agostino, che conosco da 20 anni, posso dire che gli affiderei anche le chiavi di casa. Del resto,

nessun dirigente comunale firma più autorizzazioni di trasporti eccezionali per timore di ricevere un avviso di

garanzia... Quando parliamo di semplificazioni, ci riferiamo anche a questo».
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PAOLO MELE Il vicepresidente di Norwegian Cruise Line 'Ai cantieri San Giorgio la manutenzione di
quattro nostre navi»

'Abbiamo spalle larghe per superare la crisi, ma nessuno sa ancora quando salperemo'

Simone Gallotti / GENOVA Paolo Mele risponde dalla sua casa di West Palm

Beach, in Florida, poco distante da Miami, la capitale delle crociere, ora

epicentro della grande crisi che ha colpito il settore per colpa del coronavirus.

Il manager, nato a Rapallo, da 25 anni vive a lavora negli Usa, dopo una

carriera che lo ha portato ai vertici di Norwegian Cruise Line, e oggi oltre al

ruolo di senior vice president technical operations della compagnia gli Ë stata

affidata anche la responsabilità del refurbishment dei 3 brand del gruppo:

Oceania Cruises, Regent Seven Seas e Norwegian Cruise Lines. Il legame

con l' Italia non si Ë mai spezzato: il cantiere genovese San Giorgio Del Porto,

con il manager Massimo BarbË, da tempo si occupa delle navi del gruppo

crocie ristico e ora Ë arrivata l' occasione di portare lavoro a Genova: due

navi della flotta sono arrivate per rifarsi il look nei bacini del capoluogo ligure,

mentre due unità andranno a Marsiglia nei cantieri sempre gestiti dal gruppo.

Si tratta di una commessa da più di 5 milioni di euro. Quali navi saranno

coinvolte nell' operazione? 'I progetti Dry Dock, in corso al cantiere San

Giorgio del Porto, a Genova, sono la Nautica di Oceania Cruises e la Regent

Seven Seas Navigator. A Marsiglia invece la Norwegian Breakaway e la Norwegian Gateway». Quali lavori

effettuerete e perché sono necessari? 'Interventi di manutenzione tecnica dettati dalla Classification Society,

secondo le specifiche tecniche fornite dalle ditte costruttrici dei macchinari installati a bordo. Come, ad esempio, la

manutenzione dei generatori diesel, l' installazione di un nuovo tipo di eliche nel quadro del Progetto di Energy

Conservation sviluppato dalla compagnia, l' installazione del nuovo teak sui ponti esterni. Inoltre, eseguiremo vari

progetti di riallestimento di cabine e altre aree pubbliche». PerchË avete scelto Genova? 'Prima Prestige Cruise

Holdings e poi Norwegian Cruise Line hanno avviato una cooperazione e una partnership di lunga durata con San

Giorgio del Porto, a partire dal 2009. Da quel momento molte navi sono state portate in bacino a Genova: il cantiere

ha dimostrato un' alta competenza ed esperienza, e lavora molto bene con il nostro management e i nostri equipaggi.

Le consegne sono sempre avvenute nei tempi e hanno rispettato le nostre aspettative». L' industria delle crociere Ë

in difficoltà: come ne uscirà il settore? 'Norwegian Ë molto ben posizionata, finanziariamente, per far fronte alla

situazione attuale. La società ha da poco portato a termine molte operazioni finanziarie che hanno garantito la

disponibilità di più di due miliardi di dollari di liquidità aggiuntiva, che hanno portato la compagnia a disporre di una

cassa da circa tre miliardi di dollari». Quando si potrà ripartire? 'La scienza, il virus, e il centro per la prevenzione e il

controllo delle malattie negli Stati
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Uniti, saranno in grado di stabilire una risposta al quesito. Non lo sappiamo ancora». Quali misure andranno prese

a bordo quando si potrà ripartire? 'Il nostro gruppo ha sempre adottato stringenti protocolli sanitari per

salvaguardare la salute dei passeggeri e degli equipaggi. Attualmente stiamo lavorando in cooperazione con il Centro

per la prevenzione e il controllo delle malattie negli Stati Uniti e con esperti di livello in materia, così da sviluppare e

implementare le misure igienico -sanitarie più avanzate che si possano individuare».

Il Secolo XIX
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Il Comitato di gestione dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale ha approvato il bilancio
consuntivo 2019

Avviati investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259

milioni di euro rispetto a 37 nell' esercizio precedente Venerdì il Comitato di

gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha

approvato il bilancio consuntivo 2019 dell' ente, che ha reso noto come le

risorse nel tempo accumulate in un avanzo di amministrazione, che a fine

2018 erano risultate pari a 302 milioni di euro si siano ridotte con il nuovo

bilancio a 134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla realizzazione di

investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi. L' ente ha

specificato che la relazione finanziaria ha evidenziato come nel 2019 l' AdSP

abbia avviato investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per

259 milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro dell' esercizio precedente. L'

authority ha spiegato inoltre che gli impegni di spesa in conto capitale hanno

avuto un notevole impulso per effetto del programma di investimenti urgenti

approvato dal commissario straordinario per la ricostruzione del Viadotto

Polcevera (decreto n. 2/2019 in attuazione dell' art. 9 bis della legge 130/2018

"Decreto Genova") e che viene attuato con le deroghe normative

espressamente previste. L' ente ha reso noto che a questo riguardo, a fronte di un programma straordinario di opere

approvato per 158,0 milioni di euro, sono stati aggiudicati interventi per 140 milioni. Per quanto concerne le partite

correnti, nel 2019 si sono registrate entrate per 104,5 milioni di euro (97,7 milioni nel 2018), di cui il 54,75% per

entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni

demaniali hanno fatto registrare un incremento di circa cinque milioni di euro a seguito della revisione di alcuni canoni

concessori del settore terminalistico, incremento - ha precisato l' AdSP - che sarebbe stato maggiore tenuto conto

che, per effetto della deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8

milioni di euro a favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del Ponte Morandi e degli eventi

meteomarini che il 29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e Savona. Le spese correnti sono

ammontate a 58,7 milioni di euro in raffronto a 48,0 milioni del 2018. Tale divario - ha spiegato l' AdSP - è per altro

riconducibile alla messa in atto da parte dell' ente delle iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle

norme di settore e dalla "Legge Genova".
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AdSP di Genova e Savona: avviati investimenti per 259 milioni

2121Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2019 che ha evidenziato

grandi progressi nella capacità di investimento dell'ente si legge in una nota.

L'AdSP ha spiegato che le risorse nel tempo accumulate in un avanzo di

amministrazione che a fine 2018 è risultato pari a 302 milioni di euro si sono

ridotte, con il nuovo bilancio, a 134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla

realizzazione di investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi.

La relazione finanziaria ha evidenziato come l'Autorità di Sistema Portuale

abbia avviato nel 2019 investimenti in opere, manutenzioni e studi di

progettazione per 259 milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro

dell'esercizio precedente. Gli impegni di spesa in conto capitale hanno avuto

un notevole impulso per effetto del Programma di investimenti urgenti

approvato dal Commissario Straordinario per la ricostruzione del Viadotto

Polcevera (decreto n.2/2019 in attuazione dell'art. 9 bis della Legge 130/2018

'Decreto Genova'), e che viene attuato con le deroghe normative

espressamente previste. A questo riguardo, a fronte di un programma

straordinario di opere approvato per 157.986.139 di euro, sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319 di euro,

con un indice di performance pari a circa il 94%. Anche per quanto concerne il Programma triennale ordinario l'ADSP

ha rivelato di aver registrato un ottimo indice di performance arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono

state pari a 97.351.072 di euro rispetto ai 99.873.802 previsti. Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno

gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei lavori, con un aumento dell'ammontare delle risorse in

conto capitale complessivamente pagate dall'ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8 milioni di euro in più rispetto al

2018, + 33%). Rientrano fra queste la realizzazione della 'Piattaforma di Vado Ligure', il progetto per la 'Fornitura di

energia elettrica al porto di Voltri', l''Approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere', il progetto di 'Nuova viabilità

retroportuale e varchi di Vado', i 'Lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe,fari e fanali del porto di

Genova', le 'Opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi', il progetto di 'Ampliamento Terminal

Ronco Canepa'. Per quanto concerne le partite correnti, si sono registrate entrate per 104,5 milioni di euro (97,699

milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni demaniali e il 7,64%

per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018 hanno fatto registrare un incremento di circa 5

milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore terminalistico. Incremento che

sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è

stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo

del 'Ponte Morandi' e degli eventi meteomarini che del 29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e

Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro in raffronto a 47,98 milioni del 2018. Tale divario spiega

la nota dell'AdSP presieduta da Paolo Emilio Signorini è peraltro riconducibile alla messa in atto da parte dell'ente

delle iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla 'legge Genova'. Anche in tal

senso si è quindi dimostrata una notevole reattività dell'amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per

sostenere l'economia degli scali messa a dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte Morandi,

ai blocchi autostradali per interventi manutentivi di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali

mareggiate. Rispetto alle previsioni definitive la port authority registra un incremento delle entrate correnti per 3,9
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per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato

sconta azioni di sostegno all'economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari. In

particolare, in corso d'anno è stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute alcune riduzioni di canone

senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti.
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Royal Caribbean lascia Venezia e premia Ravenna come home port

Nel 2021 Royal Caribbean sposterà le proprie crociere da Venezia a Ravenna

come home port. La compagnia ha informato di aver inviato un'apposita

comunicazione ai clienti del cambio di luogo, citando come motivazione

maggiori preoccupazioni per il futuro della crociera a Venezia. Ci sono state

crescenti preoccupazioni riguardo al futuro delle crociere a Venezia, in Italia, a

causa della congestione portuale e della capacità di controllare il traffico

portuale afferma Royal Caribbran. E, sebbene non sia ancora chiaro come le

operazioni di crociera saranno influenzate, è importante per noi che

continuiamo a fare tutto il possibile per offrire una grande esperienza e

pianificare in anticipo, quando possibile. Di conseguenza, al posto di Venezia,

abbiamo cambiato i nostri porti di partenza e di arrivo a Ravenna. Siamo

terribilmente dispiaciuti per l'inconveniente causato da questo cambiamento.

Oltre a ciò la compagnia spiega: Gli ospiti che hanno già acquistato una tariffa

aerea potranno usufruire di servizi navetta gratuiti sia prima che dopo la

crociera. Gli ospiti possono facoltativamente acquistare i trasferimenti in

partenza direttamente dall'aeroporto o dal molo. Il viaggio dura circa 2 ore e

mezza, a seconda del traffico locale. Il giorno dell'imbarco, le navette gratuite attenderanno nell'area Arrivi

dell'Aeroporto Marco Polo di Venezia. Una volta terminata la crociera, dopo aver ritirato i bagagli, gli ospiti

procedono alla dogana e quindi verranno indirizzati a bordo di un bus navetta gratuito diretto all'aeroporto Marco Polo

di Venezia o a un trasferimento pre-acquistato direttamente alla destinazione successiva. Questa scelta di Royal

Caribbean per il porto di Venezia rappresenta una significativa perdita di indotto economico legato alla gestione degli

approvvigionamenti alle navi, alla movimentazione dei bagagli, ai servizi ai passeggeri, ecc.
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intitolata la sala di palazzo rosciano

Authority: omaggio a Gallanti l' uomo che varò il Prg del porto

livorno Il nome di Giuliano Gallanti, l' avvocato genovese che ha guidato per

sei anni l' Authority livornese (arriuvando a varare il Prg portuale), rimarrà di

casa a Palazzo Rosciano, quartier generale dell' istituzione portuale: è stata

intitolata al nome di questo servitore dello Stato scomparso nei mesi scorsi

la sala principale dell' edificio, quella che ospita le sedute del governo del

porto. È un omaggio alla memoria di uomo che «con le proprie azioni e

convinzioni ha saputo forgiare il destino della portualità nazionale, dando

anche un futuro al porto di Livorno», si afferma da parte dell' Authority per dar

conto della scelta. Alla cerimonia di intitolazione hanno presenziato sia i

vertici dell' Autorità di sistema portuale che la figlia di Gallanti, Francesca. Chi

era presente ha notato la commozione con cui Massimo Provinciali,

segretario generale dell' ente sia con Gallanti che con l' attuale presidente

Stefano Corsini, ha sottolineate l ' importanza simbolica di questo

riconoscimento: «Giuliano ha scritto la storia della portualità italiana. L'

eredità che ha lasciato è uno stimolo per tutti noi», ha detto. Dopo aver

passato in rassegna i numerosi incarichi che Gallanti ha collezionato nella sua

vita lavorativa, non ultimo quello di numero uno dell' Organizzazione dei Porti Europei (Espo), il numero due di

Palazzo Rosciano ha messo in evidenza che «considero ancora oggi un onore aver potuto sostenere con lui le

numerose battaglie portate avanti in nome dello sviluppo del porto». Emozionata anche Francesca Gallanti: «Se mio

padre fosse qui con noi, sono sicura che ne sarebbe orgoglioso. Livorno è stata una tappa fondamentale della sua

vita e mi piace poter pensare che la sala riunioni, teatro di tante battaglie durante i vari Comitati Portuali, possa recare

l' impronta indelebile del suo nome». --

Il Tirreno

Livorno
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AdSP MTS: Darsena Europa pronta nel 2024

Darsena Europa: l' opera sarà pronta per il 2024. Parola del presidente dell'

Autorità di Sistema del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, che

partecipando ieri alla riunione della Cabina di Regia Città/Porto ha informato

di aver inviato al Ministero delle Infrastrutture una scheda tecnica procedurale

dell' opera di ampliamento a mare del porto di Livorno. Corsini ha inoltre

dichiarato che hanno avuto esito positivo le simulazioni condotte al Cetena di

Genova per verificare la manovrabilità delle grandi navi nel bacino della

Darsena. Le navi utilizzate nella simulazione sono della classe Neopanamax e

Megamax, entrambe testate nei due ormeggi previst i  per le navi

portacontenitori in Darsena Europa. Durante le prove di simulazione effettuate

da Adsp insieme a Capitaneria di Porto e Corporazione dei Piloti è sorta la

necessità di apportare delle modifiche migliorative al progetto iniziale

mediante una procedura di adeguamento tecnico funzionale che permetterà

un miglior ingresso delle navi, oltre che facilitare la manovra. Corsini si è

anche soffermato sul Microtunnel, dichiarando che a luglio dovrebbero

ripartire i lavori sul pozzo del Magnale. E' infatti in corso un accordo con la

ditta per la ripresa degli scavi. Ad oggi il procedimento è stato trasmesso all' avvocatura per la perizia e a breve si

potrà procedere con l' inizio dei lavori. L' Autorità di Sistema ha informato che sono già stati presi contatti con Eni ed

è pronta per ripartire. Entro agosto 2022 saranno rimosse le tubazioni Eni con dragaggio prelimiare. Per il progetto

Torre del Marzocco, la gara si farà a metà 2021. Il canale, a sezione di 125 metri, sarà allargato entro agosto 2022

Il Nautilus

Livorno
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Piattaforma Europa di Livorno: simulato l'ingresso di portacontainer da 24.000 Teu

L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha reso noto che

sono state effettuate dai Piloti del Porto di Livorno, assistiti dal personale

della Soc. Rimorchiatori Neri, presso il simulatore navale Real time' di

Cetena, oltre trenta simulazioni di manovra finalizzate alla valutazione degli

aspetti tecnico nautici del progetto delle opere di difesa e dei dragaggi della

Prima Fase della Piattaforma Europa (o Darsena Europa). Le prove sono

state realizzate alla presenza della Capitaneria di Porto, dei progettisti della

Darsena Europa e della Direzione Infrastrutture dell'AdSP, ed effettuate anche

con condizioni meteomarine avverse e con venti di intensità sino a 25 nodi. I

test hanno riguardato l'accesso ai due ormeggi previsti per le navi

portacontenitori in Darsena Europa. Sulla base dei riscontri emersi durante le

prime due giornate di simulazione, sono state apportate al progetto

preliminare dell'opera alcune modiche che hanno consentito di compiere in

piena sicurezza le manovre di ingresso, ormeggio, disormeggio e uscita di

portacontainer sia della classe Neo-Panamax (di progetto per il Piano

regolatore portuale di Livorno), che di quella Megamax-24 (MGX-24), vale a

dire quelle di ultima generazione da 24.000 Teu. Si tratta di un meraviglioso lavoro di squadra che ha visto coinvolte le

maggiori esperienze di settore, una esperienza di progettazione integrata che può essere considerata un esempio di

settore ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, che ha ringraziato la Capitaneria di Porto e i Piloti per il

grande lavoro profuso e per gli importanti suggerimenti tecnici grazie ai quali è stato possibile ottimizzare il risultato.

Poi ha aggiunto: La collaborazione è stata proficua. Grazie a questa infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in via di

realizzazione e all'opera di integrazione con il retroporto, lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte

le esigenze dei moderni traffici container internazionali e non solo. Con oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro

ai mercati: Livorno ha davanti a sé un futuro promettente. Il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, a sua volta ha

affermato: 'La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova, propedeutiche alla realizzazione della

Darsena Europa, è una notizia che ci conforta e che attendevamo. E' un altro passo avanti verso la realizzazione di

un'opera che è strategica per il porto di Livorno e per l'intera economia livornese. Cogliamo con soddisfazione il

lavoro portato avanti dall'Autorità di Sistema in questa fase. Autorità che si è anche interfacciata con la Capitaneria e

con il corpo dei Piloti del porto di Livorno per arrivare al risultato migliore. Una bella joint venture funzionale al

progetto e funzionale anche a quello che serve per lo sviluppo futuro del porto e della città'.
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il futuro del porto

Autoproduzione, minaccia per la Compagnia Portuale

Se passasse il provvedimento il rischio sarebbe di un danno per i lavoratori Le compagnie di navigazioni potrebbero
far richiesta di utilizzare solo i marittimi

Paolo Carlettipiombino Il termine "autoproduzione" rappresenta l' ultima

minaccia per la Compagnia Portuale di Piombino, oltre che per tutte le altre

disseminate sui porti della penisola. In questi giorni i sindacati hanno dato l'

altolà al governo, intimando di non procedere con un provvedimento che

danneggerebbe una categoria di lavoratori già notevolmente ridimensionata

nel corso degli anni. Autoproduzione non è altro che il diritto da parte delle

compagnie di navigazione di fare a meno dei portuali per le operazioni che

solitamente vengono effettuate, sostituendoli con i marittimi che - oltre alle

loro mansioni tradizionali - dovrebbero aggiungere altri compiti specifici dei

portuali. «L' autoproduzione in verità è nata come idea - dice il presidente dei

portuali di Piombino Carlo Torlai - per quei casi specifici di navi con

particolarità che necessitano l' intervento di marittimi più che dei portuali. Ma

sono casi che si presentano raramente. Molte compagnie di navigazione nel

Paese hanno invece dato un' interpretazione molto più allargata al "progetto",

facendo richiesta di ottemperare a tutte le operazioni portuali con il proprio

personale». Per ora - fortunatamente - non è il caso di Piombino, ma in futuro

potrebbe accadere anche qui. Naturale che la Compagnia Portuale stia con le antenne dritte. «Devo dire che per ora a

Piombino, anche per i traffici ridotti di questa fase, non si sono verificate richieste. Chiaramente noi ci opporremmo a

un' eventualità del genere - prosegue Torlai - anche perché abbiamo bisogno di lavorare e inoltre guardiamo con

fiducia allo sviluppo del porto e alle nuove aree portuali assegnati, oltre che alla realizzazione della bretellina, che

anche se accadrà probabilmente nel 2022, potrà darci ulteriore ossigeno». La Compagnia Portuale di Piombino negli

anni ha già subìto una cura "da cavalli", passando da 130 lavoratori a 64, praticamente un dimezzamento. Le

prospettive, con l' ampliamento delle infrastrutture dello scalo, potrebbero essere molto positive (oltre che per i

portuali anche per le altre categorie che operano sulle banchine), grazie alle nuove attività che Magona ha intenzione

di implementare nelle due aree che l' azienda si è aggiudicata grazie al recente bando, oltre all' attività di Onorato con

la movimentazione di auto (la terza area portuale assegnata). «I tempi credo che saranno ancora lunghi, nel senso

che occorrono dei tempi tecnici che ci porteranno probabilmente a metà 2022. Senza contare che deve essere

realizzata la bretellina, indispensabile per i traffici da e verso il porto. L' importante è che non ci siano tentativi di

infilare l' autoproduzione, così come è concepita da molte compagnie di navigazione, in qualche decreto del governo,

come farebbero pensare anche i recenti allarmi lanciati dalle organizzazioni sindacali». Per Torlai non si tratta di

allontanare la concorrenza: «Non è questo il punto. Anzi, molto spesso la concorrenza fa bene alle aziende e al

lavoro, stimolando a operare sempre meglio. Ma altre cose, come cercare di sostituirci in toto, o quasi, sarebbe un

errore per la professionalità e l' esperienza di cui disponiamo, e anche una penalizzazione per i marittimi». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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la lettera

Ripascimenti discutibili Pensiamo alle ecoballe

Vorremmo sapere cosa ne pensate del ripascimento sulla spiaggia davanti al

camping Pappasole. Quel tipo di lavoro va a estrarre sabbia e quant' altro vi

si trovi dai fondali antistanti ed a ricollocarla su una spiaggia costituita da

sabbia pulitissima e con contenuti inerti, spiaggia che, tra l' altro fa parte di un

parco. Dragare un fondale costituisce sempre un crimine, sia che siamo in un

paradiso naturale che alla foce di un fiume o, peggio ancora, in un porto

commerciale. Gli scorsi anni sono stati fatti lavori tra Pratoranieri e Torre

Mozza con il risultato di avere una spiaggia dura come il cemento, poi

"ripresa" dal mare. Non sarebbe stato meglio investire nella rimozione delle

ecoballe dai fondali dell' Elba? Patrizio Innocenti Antonella Breschi.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Con i canoni ridotti rimetto in moto il porto»

Antonino Pane

Ripartire. Nel porto di Napoli, come in tutti gli scali campani, l' ordine è

perentorio, bisogna rimboccarsi le maniche e tentare di recuperare il più in fretta

possibile il terreno perduto. Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Tirreno centrale, non vuole attendere oltre. «I porti di Napoli,

Salerno e Castellammare devono rimettersi in moto subito. Alcuni segnali

positivi già ci sono, altri arriveranno presto». Per esempio? «Il settore

agroalimentare campano ha lavorato bene. Non si è mai fermato ed è stato il

primo a riprendere a pieno ritmo». Troppo poco per tre porti così importanti.

«Certo che è poco, sono segnali». Ma quando il volano comincerà a girare di

nuovo con la forza che aveva prima del Covid? «Intanto dobbiamo aspettare

le norme finali del decreto Rilancio e capire come aiutare i soggetti economici

che operano nei porti e le compagnie portuali. Solo quando questi aiuti saranno

definiti possiamo capire la spinta che riusciranno a dare». Presidente, molti

concessionari si aspettano riduzioni sostanziose dei canoni. «Aspettiamo la

conversione del decreto Rilancio. Ci sono emendamenti in discussione, solo

alla fine riusciremo a capire se possiamo usare e in chi misura gli avanzi di

amministrazione. Le preoccupazioni degli imprenditori sono anche le nostre. Sappiamo bene che per ripartire ci

vogliono spinte forti dal punto di vista economico». E intanto? «Sono ripresi i cantieri per migliorare le nostre

infrastrutture. Non è poco, credetemi. Dopo il fermo totale ora, almeno, si lavora». Si riferisce al cantiere per il

nuovo Beverello? «Sì. Ma non solo quello. Stiamo migliorando la viabilità stradale e completando la rete fognaria. E

poi a Salerno l' imbocco del porto. L' andamento è ancora lento per le norme sul distanziamento. Speriamo che da

fine luglio anche questo limite sarà superato per marciare a pieno ritmo». Il Beverello continua a sollevare

polemiche. Spazi ristretti per i flussi, distanziamenti mai rispettati e siamo a giugno. Cosa succederà a luglio e

ad agosto? «Abbiamo dato disposizioni per migliorare i percorsi e intensificare i controlli. I rilievi mossi dagli

albergatori di Ischia e Capri sono stati tutti accolti. Naturalmente facciamo i conti con persone che non sempre

rispettano le indicazioni». E non ci sono ancora le crociere. «Il settore delle crociere è quello che ci preoccupa di più

in questo momento. Abbiamo solo navi ferme alle banchine della Stazione Marittima e questo è un panorama

desolante che proprio non vorremmo vedere».

Il Mattino

Napoli
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Non ci sono prospettive a breve? «Il settore delle crociere ripartirà e lo farà alla grande, non ci sono dubbi.

Proprio per questo stiamo lavorando con la Regione per stimolare alla ripresa gli accosti di navi nei porti di Napoli e

Salerno. I flussi turistici delle crociere sono fondamentali per l' economia della Campania, per questo stiamo

promuovendo incontri con le società armatrici per facilitare attracchi nei nostri porti». I tempi? «Se pure le navi

saranno autorizzate a ripartire entro il 2020 credo che noi dobbiamo essere pronti per la primavera 2021. Dobbiamo

essere in grado di dare alle compagnie di crociera possibilità di far visitare ai loro ospiti i luoghi più belli delle nostre

città e di tutto il territorio regionale. La Campania è da sempre una meta molto gettonata proprio per la ricchezza dell'

offerta». E la Zes? Siamo in linea con le aspettative? «Fino a gennaio le adesioni al credito di imposta da parte

degli imprenditori avevano sfiorato i 40 milioni di euro. Poi si è fermato tutto per il Covid. Il nostro obiettivo,

comunque, è sostenere per lo sviluppo attività che sono già all' Interno della zona economica speciale. Per questo

riteniamo fondamentale agire su due punti: arrivare all' autorizzazione unica, ad un solo soggetto capace di rilasciare

le autorizzazioni e questo dovrebbe essere inserito nel decreto semplificazioni. Il secondo obiettivo è quello di tenere

aperta la finestra con il mondo delle banche e della finanza per supportare investitori che intendono promuovere

nuove iniziative». Insomma si riparte? «Certo. I nostri porti riusciranno a superare anche questa terribile batosta. Gli

sforzi di tutti sono notevoli, i risultati arriveranno, non ci sono dubbi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Sul pontile della vergogna due feriti in un solo giorno

L' ALLARME Paolo Barbuto Per i ragazzini quel pontile diroccato è un invito all'

avventura, si arrampicano e si cimentato in tuffi acrobatici. Mergellina, l' ex

attracco Saint Tropez è in disarmo da dieci anni ed è considerato pericolante

dal 2015: oggi è un ammasso di ferro arruginito e pericoloso. L' autorità

portuale ha piazzato strisce bianche e rosse e cartelli di avvertimento del

pericolo ma per gli adolescenti quei divieti si trasformano in inviti: salgono, si

lanciano e troppo spesso si fanno male. LE FERITE L' ultima volta è accaduto

tre giorni fa. Si sono feriti due ragazzi in due momenti differenti e le modalità

sono quasi sempre le stesse: non si accorgono dei ferri arrugginiti che

sporgono e si provocano profonde ferite, alle gambe, a volte anche al torace o

al volto. Uno dei due se l' è cavata con qualche graffio che è stato curato a casa

con un po' di alcool e qualche cerotto; l' altro, un quindicenne, invece è uscito

dall' acqua urlando dal dolore e quando è stato tirato fuori dagli amici, aveva la

gamba destra completamente insanguinata. Immediata la corsa in ospedale

dove è le ferite sono state chiuse con innumerevoli punti di sutura, necessaria

anche l' antitetanica per evitare ulteriori pericoli. La vicenda ha fatto tornare

prepotentemente a galla la questione del molo della vergogna del quale si è occupato anche il Tribunale

Amministrativo lo scorso febbraio. LA RIQUALIFICAZIONE Nel 2018 un gruppo di imprenditori chiese all' Autorità

portuale di ottenere la concessione per quel pontile pericolante. L' avrebbero rimesso in sesto e trasformato in

solarium. Non ci fu risposta, così dopo qualche mese gli imprenditori scrissero nuovamente all' Autorità Portuale e,

finalmente, ebbero una risposta: quel pontile lo daremo in concessione, ma lo faremo tramite un bando pubblico. Gli

imprenditori sono rimasti ancora in attesa, pronti a partecipare al bando che, però, non arrivava. Così si sono rivolti al

Tar che, a febbraio ha emesso la sua sentenza. La settima sezione, (presidente Liguori, consigliere Di Napoli,

estensore Ianniello) ha scritto che l' Autorità Portuale ha sostenuto che c' era l' intenzione di avviare una procedura di

assegnazione e adesso ha l' obbligo di mantenere la promessa: parta con immediatezza il bando - ha scritto il giudice

amministrativo - oppure se ne occuperà il responsabile del Demanio Regionale come commissario ad acta. Era metà

febbraio, poi il mondo è stato travolto dal Covid-19, la vicenda è rimasta bloccata. LA RABBIA La riqualificazione di

quel pontile viene chiesta, da anni, dal consigliere regionale Francesco Borrelli che ieri è nuovamente intervenuto sulla

vicenda: «È assurdo che l' Autorità Portuale non provveda a mettere in sicurezza l' area, a rimuovere tutti i paletti

arrugginiti e ad affidarla a soggetti capaci di riqualificarla. Sono anni che lo denunciamo ma sembrano sordi. Non

rispondono neanche alle mail e alle note ufficiali mostrando un disinteresse e una arroganza non comuni per un ente

pubblico». Hanno rincarato la dose i consiglieri municipali di Chiaia Benedetta Sciannimanica e Gianni Caselli, anche

loro dei Verdi: «Le ferite di quel ragazzo dimostrano l' estrema pericolosità di questa fatiscente struttura che, fra l'

altro, rappresenta un elemento di forte degrado per questa zona che è uno dei luoghi più frequentati e suggestivi della

città. Occorrono interventi urgenti di messa in sicurezza».

Il Mattino

Napoli
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Il Mattino

Napoli
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Prete (Taranto): "Il 9 luglio arriverà la prima nave feeder al terminal container"

Taranto - «Stiamo lavorando noi come Autorità portuale di Taranto e gruppo

Yilport per confermare il 9 luglio come data di arrivo della prima nave feeder al

terminal container del molo polisettoriale. La data è certa». Lo dichiara all' Agi

il presidente dell' Autorita di sistema portuale del Mar Ionio, porto di Taranto,

Sergio Prete. «Il giorno successivo all' arrivo del feeder, partirà anche dal

porto il primo treno diretto al Nord con una parte dei container sbarcati dalla

nave. Si sta infatti lavorando per il ripristino dei collegamenti e dei raccordi

ferroviari che, andata via Evergreen, sono rimasti inattivi per alcuni anni»

spiega Prete. «Si tratterà di una piccola nave feeder - spiega Prete -. È il

primo approdo e le toccate settimanali a Taranto saranno due lungo l'

itinerario che coinvolge oltre all' Italia, anche Turchia, Malta e Tunisia,

itinerario gestito da Yilport e da Cma Cga nella quale Yilport stessa ha una

partecipazione. Pur non essendo una grande nave - sostiene Prete -, il

servizio che si attiva dal 9 luglio è comunque importante per due motivi. In

primo luogo - afferma - perché il terminal container del porto di Taranto torna

ad essere operativo dopo una lunga stasi. Secondo, perché pur essendo

questo feeder intra-Mediterraneo, fa comunque scalo a Malta consentendo così di agganciare una serie di

collegamenti internazionali». «In sostanza, chi userà questo feeder, sa già che a Malta, scalata dalla nave sia all'

andata che al ritorno, può prendere diverse rotte internazionali» chiarisce il presidente dell' Autority. «L' arrivo del

secondo feeder avverrà a stretto giro» aggiunge Prete, che poi afferma che «in questi giorni la società

concessionaria del molo polisettoriale, San Cataldo container terminal, sta discutendo con i sindacati le modalità di

assunzione del personale che servirà a questa operazione. In seguito, le parti passeranno a discutere il piano delle

assunzioni necessarie alla più completa operatività del terminal». Yilport, gruppo turco, preleverà la manodopera

necessaria dal bacino degli ex Taranto container terminal-Evergreen. Si tratta di circa 500 unità che sono attualmente

in carico all' Agenzia del lavoro portuale di Taranto dopo un lungo periodo di ammortizzatori sociali conseguente al

disimpegno di Evergreen avvenuto nel 2015. L' assorbimento del personale da parte di Yilport avverrà gradualmente e

seguirà il passo di crescita dell' attivita container. «A luglio si parte e considerato che, prima del Covid, Yilport aveva

stimato di cominciare ad aprile con l' attività, non è un grande slittamento visto che il Coronavirus ha fatto saltare i

piani di tutte le aziende - aggiunge Prete -. Per l' arrivo della prima nave, Yilport userà le gru semoventi in quanto per il

9 luglio non sarà terminato il ripristino funzionale delle gru di banchina. Si conta di avere l' operatività delle prime gru di

banchine un pò dopo il 9 luglio mentre il primo blocco di gru ora in revamping e manutenzione, dovrebbe essere

pronto per settembre. La possibilità di usare le gru di banchina al posto delle semoventi - dichiara Prete - permette di

avere una resa produttiva più alta». Prete annuncia poi che «si sta lavorando anche per definire l' affidamento dei

servizi portuali a terra di assistenza al traffico croceristico, alla società Global Ports Holding che si è candidata nei

mesi scorsi. Siamo in attesa degli ultimi documenti da parte loro. È un nuovo servizio per il porto di Taranto che -

chiarisce Prete - contiamo di attivare per il prossimo anno. Anche se va detto che per la stagione croceristica 2020,

che prometteva bene, sinora sono saltati, causa Covid, gli scali programmati per maggio, giugno e luglio, mentre gli

arrivi di agosto li abbiamo ancora come confermati. E tra questi, ci sono quelli delle navi crociera Tui e Marella. Se

fossero confermati - conclude il presidente dell' Authority -, sarebbe altro un buon segnale di ripresa verso la normalità

dopo mesi molto difficili».

The Medi Telegraph

Taranto
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da 4 anni. E da 4 lunedì. Perché?

Redazione

Milano Era il 19 maggio, quando la ministra Paola De Micheli annunciava che

la nomina del presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro sarebbe stata

imminente: 'Il nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso -

aveva dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid, poi

siamo stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già

lunedì prossimo firmo l'incarico'. Sono trascorsi quattro lunedì dall'annuncio

ma di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che la ministra

abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito chiedersi

perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio aveva

pronto il nome? Da 4 anni a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment italiano, c'è un commissario straordinario, l' ammiraglio Andrea

Agostinelli . L'auspicio di ShipMag , e di tutta la portualità italiana, è che la

ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini già domani, lunedì

22 giugno, il nuovo presidente dell'Authority di Gioia Tauro!

shipmag.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Attive le termocamere nei porti sardi per il controllo dei passeggeri

OLBIA. È uno sforzo imponente, quello a cui è chiamata l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna nella gestione dell' emergenza sanitaria

durante la stagione estiva. In base alle disposizioni derivanti dalla recente

ordinanza regionale sulle ulteriori misure straordinarie di contrasto e

prevenzione della diffusione epidemiologica, nei principali porti di

competenza, sono operativi i rilevamenti della temperatura corporea ai

passeggeri in arrivo sull' Isola. Negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e

Porto Torres, apposito personale incaricato dall' AdSP è schierato in

banchina per monitorare con le termocamere tutti gli sbarcanti, sia a piedi che

in auto. Controlli non semplici nella modalità operative, e nella gestione,

considerati i volumi di traffico in continuo incremento e le procedure da

seguire. Così come avvenuto nei mesi di lockdown, per i passeggeri senza

mezzo al seguito, i controlli sono effettuati direttamente sottobordo, in

prossimità del portellone della nave. Tutti quelli in auto, invece, vengono

indirizzati verso apposite corsie ad hoc, lungo le quali, prima dell' uscita dall'

area ad accesso ristretto e senza scendere dal veicolo, il personale preposto

eseguirà le rilevazioni. Per il personale incaricato verranno messi a disposizione appositi rilevatori di temperatura

professionali, in grado di monitorare la temperatura a distanza di un metro. Preziosi strumenti che, proprio nei giorni

scorsi, sono stati donati all' AdSP dalla Fondazione di Sardegna. In caso di rilevazioni con temperature superiori a

quelle fissate dalla normativa in materia di contenimento del contagio da Covid-19, pari a 37,5 gradi, si dovrà

procedere con la segnalazione al personale sanitario preposto dalla protezione civile e al trasferimento in apposite

tende per le successive procedure di triage previste dal protocollo. Le stesse procedure di rilevamento della

temperatura, stante la brevità del collegamento, saranno invece a carico delle compagnie di navigazione per la tratta

Bonifacio - Santa Teresa. Uno stato emergenziale, quello gestito dall' Autorità di Sistema Portuale, che inciderà non

poco sui tempi di deflusso dalle aree portuali e, aspetto non secondario, sulle casse dell' Ente. In particolare,

considerato il numero di passeggeri che, stando a stime prudenziali, per i soli arrivi di giugno, luglio, agosto e

settembre si avvicina a circa 1 milione e 900 mila unità (100 mila a Cagliari, 1 milione e 130 mila ad Olbia, 410 mila a

Porto Torres e 230 mila a Golfo Aranci), l' AdSP prevede una spesa aggiuntiva alla normale gestione dell' attività di

Security pari ad circa 2 milioni di euro. 'Abbiamo preso atto delle disposizioni previste dall' Ordinanza Regionale del

14 giugno scorso e ci siamo attivati, con non poche difficoltà, per affrontare una stagione che, dal punto di vista

organizzativo dei porti, si annuncia particolarmente complessa - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del

Mare di Sardegna - In attesa di conoscere gli sviluppi della gestione emergenziale da parte degli organi competenti, ci

siamo impegnati ad assicurare il servizio con le risorse umane a disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i

precipui compiti di istituzionali di security. A tal fine confidiamo nel necessario supporto delle autorità regionali

competenti e ringraziamo la Fondazione di Sardegna che ha messo a disposizione dell' Ente 40 rilevatori di

temperatura professionali, strumenti fondamentali che consentiranno di accelerare le procedure'. © Riproduzione non

consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Sul Porto Canale l' intervento di Frailis (Pd)

Insularità, passi avanti

L' azione congiunta dei senatori e del comitato

Proseguono in prima commissione del Senato le audizioni sul ddl di iniziativa

popolare che modifica l' articolo 119 della Costituzione per riconoscere il

«grave e permanente svantaggio naturale derivante dall' insularità». Martedì

scorso ha detto la sua sul tema Maria Antonietta Mongiu, presidente del

Comitato scientifico sardo per il riconoscimento dell' insularità. «Positivo che il

lavoro con i parlamentari abbia dato i suoi frutti», evidenzia soddisfatta la

docente ed ex assessore regionale. «In un momento di anti-regionalismo come

quello che stiamo vivendo è necessario distinguere la lana dalla seta e

riconoscere che la Costituzione non è uguale per tutti, esattamente come

avviene per la disparità di genere. Il luogo di nascita non può essere

determinante per il destino delle persone». Secondo Mongiu «occorre

ripensare l' autonomia, che non può essere accostata soltanto ai soldi: sono i

costi sociali ad essere importanti. Apprezzo l' unità di intenti anche politica che

l' insularità ha suscitato, ho fatto i complimenti ai senatori sardi», ha aggiunto

facendo riferimento al consenso trasversale che l' iniziativa ha riscosso. E

proseguendo: «Come diceva lo storico Fernand Braudel, la geografia

determina la storia, e la geografia ha condizionato e condiziona la Sardegna. La Repubblica tiene conto di questo?».

Troppe per Mongiu le disparità che la Sardegna deve subire e troppo pochi i fondi che la Regione riceve per garantire

diritti fondamentali come quello alla salute e all' istruzione: «Per questo abbiamo messo su un movimento di popolo,

240 sindaci coinvolti e 200mila firme raccolte per presentare il testo non è soltanto un percorso d' elité», ha concluso.

All' audizione hanno assistito i senatori sardi Gianni Marilotti (M5S), Lina Lunesu (Lega) e Emilio Floris (FI), tra coloro

che hanno sostenuto l' incardinamento del testo in commissione. Vincolo da rimuovere Rimuovere il vincolo

paesaggistico sul Porto Canale di Cagliari, che «comporta un aggravio di costi e tempi per ottenere tutte le

autorizzazioni propedeutiche a qualsiasi intervento strutturale» e impedisce dunque l' ammodernamento che

consentirebbe a Cagliari di giocare un «ruolo strategico negli scambi commerciali, nella logistica, nella cantieristica

navale industriale e da diporto ed essere il nuovo polo attrattivo per le società innovative che dispongono di risorse

da investire nel Mediterraneo». Lo chiede al governo il deputato sardo del Pd Andrea Frailis in un' interrogazione

depositata giovedì scorso alla Camera. Il vincolo ha determinato il blocco di «100 milioni di euro di investimenti di

competenza dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna. Tali risorse potrebbero trasformare il porto

industriale, sia con il nuovo attracco delle navi Ro-Ro, sia con la cantieristica navale del porto industriale», spiega

Frailis. «È ferma intenzione di tutte le istituzioni locali fondare la crescita del territorio di Cagliari su uno sviluppo

autonomo. Perciò sarebbe opportuno anche accelerare l' azione degli organi preposti per l' attuazione della zona

economica speciale». Giacomo Paura.

L'Unione Sarda

Cagliari
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«L' area del Pino non va per le Pulci» Mercatini domenicali

Pinella LeocataInfine il mercatino delle Pulci tradizionale ha riaperto. Con

pochi clienti e pochi affari rispetto al passato, anche perché in molti non

sapevano né la data né il luogo della nuova sede. E ha riaperto con un' unica

richiesta da parte di espositori e avventori: «Ridateci gli Archi della Marina».

Dopo essere stati lì per anni adesso è dura accettare la nuova-vecchia

ubicazione nello slargo del Pino, in via Ventimiglia, nei giorni feriali adibito a

posteggio gestito da Sostare. I motivi del rimpianto per la sede precedente

sono, al contrario, gli stessi per cui quella al Pino viene aspramente criticata.

Innanzitutto il decoro. Espositori e clienti concordano nel sostenere che la

sede sotto gli Archi della Marina era caratteristica, bella da vedere, aperta e

facilmente raggiungibile dai turisti che soggiornavano al centro storico, e si

spera tornino presto a farlo. Le bancherelle erano disposte ai due lati di un

unico percorso rettilineo, dunque era facile vederle tutte e gli espositori vi

prendevano posto in modo ordinato dietro i tavoli, mentre il pubblico sfilava

davanti. Ogni hobbista, inoltre, aveva il proprio posto stabile, dunque

facilmente rintracciabile dal cliente affezionato, mentre ora c' è chi invia

WhatsApp o telefona per sapere come orientarsi. E poi alla Marina c' era l' ombra del viadotto e la buona aria di mare

Niente di tutto ciò al Pino dove gli stand sono disposti in maniera caotica e disordinata, con la sola attenzione alle

distanze di sicurezza anti Covid. Due vigilanti privati controllano i due ingressi, l' area è sorvegliata anche dai vigili

urbani, ma ci sono clienti che lamentano che tra gli avventori ci sia qualcuno che gira senza mascherina senza che

nessuno lo riprenda. Ma il problema non è questo. Le questioni aperte sono tante: il suolo, innanzitutto, in terra battuta

e chiazze di cemento, dove - secondo qualche espositore - la visita è difficile per disabili e bimbi in carrozzina, oltre

che per chiunque altro costretto a camminare tra la polvere d' estate e, in prospettiva, il fango d' inverno. Per non dire

della zona, ritenuta anonima e indecorosa, inadatta alle Pulci che, da tradizione, stanno sempre in centro storico e in

siti suggestivi, proprio perché sono, o dovrebbero essere, un' attrazione anche per i turisti. Inoltre gli spazi sono stati

occupati casualmente, dunque, gli espositori non hanno, almeno finora, un posto fisso e questo rende difficile ai clienti

rintracciarli tra tanti banchetti disposti alla rinfusa. C' è anche chi, tra gli hobbisti, lamenta l' assenza di un regolamento

comunale per le aree di libero scambio e teme che al mercatino delle Pulci possa accedere chiunque senza i debiti

controlli. C' è persino chi - dimenticando le polemiche e gli scontri del passato - sostiene che il sito del Pino andava

meglio quando c' erano anche gli espositori che ora stanno a San Giuseppe la Rena perché questo creava sì

confusione, ma anche maggiore presenza di avventori. E non manca chi lamenta di avere trovato sporcizia e di avere

dovuto fare la coda in auto, con seguenti assembramenti, per potere prendere posto. Per assicurarsi una buona

postazione gli espositori hanno atteso dalle prime ore del giorno l' arrivo degli impiegati del Comune che hanno aperto

dopo le 6,30. La coda di auto arrivava fino a via Umberto, commenta qualcuno. E questo perché, a differenza degli

Archi della Marina, questo è uno spazio chiuso dove, peraltro, le postazioni vengono assegnate di volta in volta. Chi

arriva presenta al responsabile del Comune il bollettino di 12 euro pagato in precedenza. E qualche cliente commenta

che Sostare avrebbe potuto non fare pagare nulla, in considerazione del difficile periodo economico che stiamo

attraversando a causa della pandemia. Ma va detto che sono tempi magri anche per
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il Comune che ieri dalle aree mercatali del Pino e di San Giuseppe La Rena ha incassato 2.700 euro. Ma di questo

gli espositori non si lamentano, anzi qualcuno ringrazia il Comune di avere dato, comunque, la possibilità di ripartire,

anche se il desiderio comune è sempre lo stesso: una sede più adeguata, possibilmente quella sotto gli Archi della

Marina. E chissà se non sia possibile esaudirlo convincendo l' Autorità portuale che ha giurisdizione su quell' area. Del

resto l' ordinanza di riapertura del mercatino si riferiva soltanto a domenica 21 e la riconferma per domenica prossima

sottolinea che si tratta, comunque, di una sperimentazione provvisoria. E questo preoccupa gli espositori, ma li fa

anche sperare in condizioni migliori.

La Sicilia

Catania
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l' intervento

Partire dal porto di Augusta per il recovery fund

Carmelo MiduriLa massa enorme di euro che verrà dall' Europa all' Italia potrà

in qualche modo contribuire a migliorare le condizioni economiche della

Sicilia? Chissà , forse. Certo che non possono che essere queste le risposte

se consideriamo il dibattito , molto scarso, che si è attivato nella nostra

regione. Anzi, il dibattito che non si è attivato. Se non, sostanzialmente la

secolare questione del Ponte sullo Stretto Sì o No. Che sta diventando una

palla al piede per la progettualità ed il futuro della nostra isola. Il Recovery

Fund, prevedibilmente, interesserà anche la realizzazione di nuove

infrastrutture al sud. Ma ancora non si sente chiara e forte la voce della Sicilia

su tali prospettive. Prospettive che, a parere di chi scrive , non può fare a

meno di una più chiara e forte discussione sul futuro del porto di Augusta, da

oltre un secolo al centro dei traffici commerciali nel Mediterraneo mentre ora

rischia una marginalizzazione, anche per infrastrutture ed interventi attesi da

decenni e mai arrivati. Non è ancora chiaro, infatti, in che termini la Sicilia, e

quindi i suoi porti, faranno parte del mega progetto cinese della "Via della

seta". Intanto, al momento, dopo qualche incontro istituzionale degli ultimi anni

(anche con qualche figuraccia durante il governo Crocetta con una delegazione cinese) il tema è rimasto marginale. E

mentre in Sicilia il dibattito langue, fermandosi più o meno su un Ponte Sì-Ponte No (questione che prima o poi va

sciolta in qualche modo) sui giornali economici di mezza Europa e fra esperti si discute sul ruolo che devono avere i

porti mediterranei, e fra questi quelli siciliani e quello di Augusta nella "Via della Seta". Stante il fatto che il percorso

delle merci dall' Asia al Mediterraneo tramite il canale di Suez è molto più breve che la rotta dall' Asia al nord Europa

passando dall' Artico. Si dirà: ma ormai sembra preponderante la linea che vede i porti dell' Adriatico e Genova come

privilegiati nella rotta mediterranea perché per il balzo dalla Sicilia alla Calabria manca ancora il Ponte di Messina.

Vero, ma in questa osservazione non si tiene conto di una cosa, e cioè che il Mediterraneo non è solo un punto

obbligato di passaggio verso Trieste, ma anche un punto nevralgico per chi vuole fare affari ed ha interessi economici

verso il Nord Africa. E che i cinesi ormai da anni abbiano forti interessi in Africa non è un mistero. Tant' è che stanno

costruendo infrastrutture e creando l' embrione di un grande mercato c poiché nei prossimi decenni, a fronte di una

riduzione della popolazione in Italia ed in Europa, vi sarà un boom demografico sul continente africano. Vero è che il

partner cinese potrebbe esser un partner scomodo e potremmo fare un "torto" agli alleati Usa, solo in Italia si ha

questa remora. Una remora superata da tanti nostri alleati europei e che va gestita presentandosi l' Europa un tutt'

uno, per aumentare il suo peso specifico nei rapporti geopolitici Europa-Cina. Intanto il porto di Augusta va in declino,

si sviluppa la battaglia di sempre sul Ponte di Messina e si hanno poche idee e confuse sullo sviluppo della Regione.

Ecco, aprire un ampio e qualificato confronto sul Porto di Augusta permetterebbe di mettete su carta un progetto per

un confronto con il governo nazionale nel quadro della utilizzazione delle risorse del Recovery Fund. E per entrare

nella "Via della seta".

La Sicilia (ed. Siracusa)
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Autoproduzione, Uiltrasporti minaccia la mobilitazione dei lavoratori portuali

22 Jun, 2020 Si acuisce il braccio di ferro tra armatori e sindacati sul tema

dell' autoproduzione - Nei giorni scorsi è stato presentato dal PD un

emendamento al DL Rilancio che, qualora passasse, andrebbe a limitare il

ricorso all ' autoproduzione da parte degli armatori solo nei casi di

indisponibilità degli articoli 16 o 17 e introdurrebbe inoltre l' obbligo per l'

armatore di imbarcare personale aggiuntivo per le svolgimento di queste

operazioni, e un canone giornaliero da 1.500 euro per l' esercizio dell'

autoproduzione. Una nota di Uiltrasporti fa sapere che se l' emendamento non

dovesse passare « sarà inevitabile la mobilitazione» - Lo scrive il segretario

generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi: « L' emendamento proposto dal

PD che regola l' autoproduzione nei porti è di portata fondamentale ,

finalizzata ad eliminare lo sfruttamento dei lavoratori marittimi e garantire l'

equilibrio del lavoro e dell' organico nei porti italiani - scrive il segretario Uil -

«Dopo quasi un decennio di rivendicazioni dei sindacati confederali per una

regola chiara, che elimini l' eccessiva discrezionalità delle Autorità di Sistema

Portuale che nel tempo hanno risposto in modo disomogeneo alle pressioni

delle compagnie di navigazione, questa misura, finalmente in decreto Rilancio, non è più rinviabile .» «Il modello di

sviluppo del nuovo Paese - dice nella nota il segretario generale UIL - deve partire dalle regole e dal contrasto dello

sfruttamento dei lavoratori, ma notiamo con preoccupazione che mentre una parte della maggioranza di governo con

questa e con altre norme che apprezziamo, pare essere su questa linea, resta una parte di maggioranza che ancora

non si è espressa. Se questo emendamento non passasse - avverte Tarlazzi- si renderà necessario valutare forme di

mobilitazione dei lavoratori portuali ». Diversa la posizione delle Associazioni armatoriali - AssArmatori, Confitarma e

l' associazione degli agenti marittimi nazionali, Federagenti , che in una lettera a firma congiunta, inviata alla ministra

Paola De Micheli:"Autorizzazione per lo svolgimento di operazioni portuali per conto proprio o di terzi ex art. 16 legge

84/94" - esprimono preoccupazione per l' emendamento presentato « Di fatto, se tali modifiche venissero accolte -

scrivono le associazioni - non si regolerebbe il diritto all' autoproduzione come sostengono i sindacati , ma lo si

negherebbe del tutto, facendo tornare i porti italiani indietro di 25 ann i, se non addirittura ad una fase antecedente

anche all' entrata in vigore della legge antitrust nazionale (287/1990), il cui articolo 9 enuncia il diritto all'

autoproduzione qualificandolo come un diritto soggettivo perfetto nell' ipotesi in cui l' operatore economico intenda

offrire a se stesso, attraverso personale e mezzi propri, un servizio fornito in regime di riserva legale».

Corriere Marittimo
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Autoproduzione, Uiltrasporti: "Emendamento Dl Rilancio fondamentale"

Con la conversione in legge dell' ultimo decreto economico, i sindacati si aspettano una regolamentazione chiara
dell' uso di personale marittimo per le operazioni di terra

«L' emendamento proposto dal PD che regola l' autoproduzione nei porti è di

portata fondamentale, finalizzata ad eliminare lo sfruttamento dei lavoratori

marittimi e garantire l' equilibrio del lavoro e dell' organico nei porti italiani».

Così il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, in merito a una

gestione più razionalizzata dell' uso della forza lavoro marittima per le

operazioni a terra di imbarco e sbarco nave. Una tendenza ormai consolidata

- a seconda dei contesti - e su cui i sindacati sono oggi sostanzialmente

favorevoli , a patto però che ci siano appunto regole chiare, oggettive, che

evitino di subire passivamente le iniziative armatoriali. «Dopo quasi un

decennio di rivendicazioni dei sindacati confederali per una regola chiara che

elimini l' eccessiva discrezionalità delle Autorità di sistema portuale, che nel

tempo hanno risposto in modo disomogeneo alle pressioni delle compagnie

di navigazione, questa misura, finalmente in decreto Rilancio, non è più

rinviabile», continua Tarlazzi. «Il modello di sviluppo del nuovo Paese - spiega

Tarlazzi - deve partire dalle regole e dal contrasto dello sfruttamento dei

lavoratori, ma notiamo con preoccupazione che mentre una parte della

maggioranza di governo con questa e con altre norme che apprezziamo, pare essere su questa linea, resta una parte

di maggioranza che ancora non si è espressa. Se questo emendamento non passasse - avverte il segretario della

Uiltrasporti - si renderà necessario valutare forme di mobilitazione dei lavoratori portuali».

Informazioni Marittime
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Autoproduzione nei porti, Filt Cgil: Servono regole, senza si rischia il conflitto

Redazione

Roma 'Ribadiamo la necessità di un intervento rafforzativo sulla disciplina

vigente che regola le operazioni portuali'. E' quanto afferma la Filt Cgil in

merito all'emendamento al Dl Rilancio sull' autoproduzione nei porti,

chiedendo al governo 'una scelta di responsabilità a sostegno di una

necessità che è nell'interesse generale del Paese'. 'La deregolamentazione

del lavoro portuale sottolinea la federazione dei Trasporti della Cgil va a

discapito anche della sicurezza sul lavoro. Le diverse occasioni in cui si sono

registrate interpretazioni distorsive della norma e creato condizioni di

competizione sleale tra le imprese rendono necessario un intervento per

chiarire i rispettivi e distinti ambiti e ruoli di attività portuale e marittima'. Filt

Cgil aggiunge: 'Le nostre rivendicazioni vanno nella direzione di salvaguardare

la specializzazione del lavoro portuale, in linea con gli indirizzi e le scelte su

questo tema già assunte dal legislatore con la riforma del 2016 ma anche a

livello internazionale e, pertanto, riteniamo debbano essere difese e sostenute

nel dibattito parlamentare di conversione del Dl Rilancio . Apprezziamo che

all'interno della maggioranza di governo ci sia un posizionamento forte a

sostegno delle nostre ragioni ed auspichiamo che si traduca in un concreto e responsabile sostegno dell'intera

maggioranza parlamentare e di chi, nell'opposizione, ne comprende il fine. Si agisca, quindi, coerentemente per

garantire ai lavoratori e al sistema portuale nazionale la dovuta dignità di diritti e tutele già definite e affermate nel

resto d'Europa e nel mondo con il sostegno delle nostre federazioni europea Etf e internazionale Itf '. 'Non esiste

un'alternativa valida a quanto chiediamo conclude la Filt Cgil è una soluzione necessaria ad evitare la ripresa di una

stagione conflittuale che, riteniamo, il Paese non meriti e non sia in grado di sopportare'.

shipmag.it
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Delrio difende la riforma: Impossibile attribuire maggiore autonomia ai presidenti dei porti

Redazione

Roma Graziano Delrio, padre' della riforma dei porti, difende l'impianto

normativo varato quattro anni fa, denuncia un tiro al piccione disdicevole

contro i presidenti di Adsp ma respinge al mittente l'accusa di averli indeboliti.

Lo fa in una lunga intervista rilasciata al Secolo XIX nei giorni più caldi della

portualità sfociati nelle esplosive situazioni di Trieste e Venezia. Nella legge

84/94 il presidente era sostanzialmente mediatore tra interessi locali ricorda

l'ex ministro dei Trasporti Al ministro arrivava una terna di nomi per ogni porto

(indicata da Regione, Provincia, Comune, Camera di commercio) e tra questi

lo stesso ministro sceglieva. Con la nuova legge si è inteso rafforzare il

legame presidente-governo, prevedendo che sia il ministro a scegliere il

presidente, offrendo poi il suo candidato al concerto della Regione .

Nell'attuale assetto costituzionale è il massimo che si poteva e che si possa

fare . Il senso era, ed è: il presidente rappresenta e attua, nel suo scalo, la

politica portuale nazionale, dentro un quadro di coordinamento dell'intero

sistema portuale garantito dalla Conferenza nazionale.
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Delrio: "In Italia un disdicevole tiro al piccione contro i presidenti dei porti" / L'
INTERVISTA

Genova - «Credo che i presidenti meritino più rispetto, per il ruolo che

ricoprono e il lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e politico

lo trovo invece disdicevole per un Paese serio». Graziano Delrio, 'padre' della

legge di riforma portuale, non appartiene certo alla scuola politica di chi usa

alzare i toni . Ma di fronte alle notizie che arrivano da Trieste (dove il

presidente Zeno D' Agostino è stato destituito dall' Anac) e Venezia (dove il

porto r ischia di  essere commissariato dopo che Regione e Cit tà

metropolitana hanno bocciato il bilancio) si concede uno strappo alla regola

della pacatezza. Mettendo da parte le polemiche interne al Pd, Delrio torna a

indossare per un giorno i panni da ministro dei Trasporti: difende la riforma

del 2016 («di più non si poteva fare») ma ricorda che quel testo deve essere

«implementato nel tempo» se si vuole «davvero far funzionare i porti». I

recenti casi di Trieste e Venezia hanno riacceso un faro sulla difficoltà di

gestione dei porti italiani. Crede che lo spiritodella sua riforma, frutto di un

percorso decisamente complicato, sia stato in qualche modo tradito in questi

anni? «Non parlerei di tradimento. Il tema è più complesso, riguarda l'

architettura costituzionale del Paese. Piaccia o no, portualità e infrastrutture strategiche, anche di rilevanza nazionale,

furono incluse nel 2001 nel nuovo Titolo V tra le materie di competenza concorrente Stato-Regioni-enti locali. Come si

ricorderà, già una mia prima proposta del 2015 che prevedeva solo 8 Autorità di sistema portuali e un più snello e

centrale modello di governance, fu impugnata da alcune Regioni e cassata dalla Consulta. Qualsiasi ulteriore riforma,

è la mia idea, dovrebbe ripartire da una serena valutazione del Titolo V. Peraltro, mi lasci dire che a 20 anni dalla sua

entrata in vigore mi parrebbe anche doverosa». Uno degli obiettivi della riforma era rendere più autorevoli e

indipendenti i presidenti. Nei fatti, oggi si stanno dimostrando più vulnerabili e in molti casi più soggetti a interferenze

politiche. Che cosa si è sbagliato, se è sufficiente bocciare un bilancio (come a Venezia) per commissariare un

porto? «Nella legge 84/94 il presidente era sostanzialmente mediatore tra interessi locali. Al ministro arrivava una

terna di nomi per ogni porto (indicata da Regione, Provincia, Comune, Camera di commercio) e tra questi lo stesso

ministro sceglieva. Tornando alla sua domanda: con la nuova legge si è inteso rafforzare il legame presidente-

governo, prevedendo che sia il ministro a scegliere il presidente, offrendo poi il suo candidato al concerto della

Regione. Nell' attuale assetto costituzionale è il massimo che si poteva e che si possa fare. Il senso era, ed è: il

presidente rappresenta e attua, nel suo scalo, la politica portuale nazionale, dentro un quadro di coordinamento dell'

intero sistema portuale garantito dalla Conferenza nazionale». In questo contesto l' ambiguità della natura giuridica dei

porti non semplifica la situazione. «Il tema non mi ha mai appassionato molto. Esistono pubbliche amministrazioni che

funzionano, e imprese private che non funzionano, e viceversa. Io credo nel modello che abbiamo. I porti sono linee

di confine dello Stato: custodiscono i depositi energetici costieri strategici e in molti casi anche le basi militari. Dai

porti dipende l' approvvigionamento di materie prime, funzione commerciale vitale di interesse generale per un Paese

che non ne ha. A me pare giusto che tutto ciò sia sotto l' egida di una pubblica amministrazione centrale dello Stato.

Tra l' altro non capisco la SpA pubblica, fermo restando l' attuale Titolo V, quale vantaggio avrebbe rispetto ai

problemi principali che i porti vivono: escavi, dragaggi, tempi delle opere pubbliche, approvazione dei piani generali...

Una SpA pubblica non godrebbe di extraterritorialità giuridica o amministrativa. Né potrebbe ignorare leggi ambientali,
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urbanistiche o il Codice degli appalti, essendo la maggioranza eventualmente comunque posseduta da Regioni o

Comuni. Mi pare una discussione un po' ideologica, quella sulla natura giuridica delle Authority». Allora come
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si può intervenire oggi per dare continuità alla sua riforma? «Non me la sento di dare consigli ai miei successori.

Come diceva De André: i consigli li si inizia a dare quando non si può più dare cattivo esempio. Scherzi a parte: mi

auguro solo che la portualità resti sempre centrale nell' agenda politica del governo. Da essa passano molte delle

chance di ripresa. Io continuo a valutare come buona la riforma dei porti: dota il governo di strumenti di

coordinamento e programmazione di strategie e investimenti, e consente alle Adsp di ragionare e operare su sistemi

logistici di area vasta. Quello che Zeno D' Agostino stava realizzando a Trieste - tra porto, retroporto, interporti e

punto franco - ne è l' esempio. Nella stessa logica varammo, insieme al ministro De Vincenti, le Zes e le Zls. Certo,

poi la legge rappresenta il frame, la direzione di marcia, mette a disposizione una 'cassetta degli attrezzi'. Giorno

dopo giorno, dando continuità, e con la rigorosa e silente buona amministrazione quotidiana, le leggi si applicano e

implementano». Cosa pensa, nel caso specifico, del rapporto fra Anac e Adsp? «Non conosco i singoli casi, non

posso esprimermi. Noto solo come non ci sia un solo presidente accusato di rilievi penali o dolosi. Noto anche che

questi presidenti hanno gestito una stagione complessa: l' entrata in vigore della riforma, l' accorpamento delle

vecchie Autorità portuali, tre diversi governi in 3 anni, ora la crisi Covid con un pesante impatto su traffici e bilanci

degli enti. Tutto in un quadro amministrativo e normativo caotico e spesso contraddittorio, stratificato negli ultimi 25

anni. Meritano più rispetto, per il ruolo che ricoprono e per il lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e

politico lo trovo, invece, disdicevole per un Paese serio. Dobbiamo tutti dare una mano affinché questi hub logistici,

decisivi per il Paese, possano funzionare al meglio nell' interesse dell' economia nazionale». Partendo dalla sua

riforma? «La riforma dei porti, come l' intero Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica e come

Connettere l' Italia, sono state frutto di un gran lavoro, peraltro in raccordo costante con organizzazioni di categoria e

sindacati. Attrarre investimenti e semplificare le procedure erano i due principali obiettivi. Sono certo ancora oggi che

il Dlgs ne agevoli il perseguimento e che abbia già conseguito molti risultati: penso alla cessata proliferazione di

progetti e finanziamenti per improbabili nuovi terminal contenitori. Ma abbiamo anche avviato il rilancio dei porti di

Taranto e Gioia Tauro, incardinato il Progetto hub Ravenna, accelerato i lavori a Vado, approvato un piano per le

crociere a Venezia, e istituito il Sudoco che ancora aspetta i provvedimenti attuativi».
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